
ROMA L'economia italiana
conferma di avere «un'ottima
tenuta» e anche per questo gli
obiettivi fissati nel Def sono al-
la portata del governo: nessun
timore dunque, il Paese non
ha bisogno di una manovra
«lacrime e sangue». Parola del
ministro dell'Economia Gian-
carlo Giorgetti intervenuto
all'assemblea dell'Abi, che ha
rieletto presidente Antonio
Patuelli. Economia che, con-
ferma il governatore di Banki-
talia Fabio Panetta, vanta una
serie di punti di forza, ma non
deve comunque lasciare spa-
zio al troppo ottimismo. Il nu-
mero uno di Palazzo Koch ri-
manda comunque al Bolletti-
no economico di venerdì pros-
simo per avere dettagli più
precisi.

La congiuntura
Il contesto economico resta
incerto, fa notare Giorgetti,
ma l'Italia tiene e lo dimostra
il fatto che il Pil del primo tri-
mestre è aumentato dello
0,3% e a bocce ferme la cresci-
ta acquisita sarebbe già dello

0,6%. Ma «se le stime del go-
vernatore fossero conferma-
te, avremo una crescita dello
0,9%». Previsioni che sono so-
stanzialmente in linea con
quelle esposte da Panetta. Il
governatore dice infatti che la
crescita del secondo trimestre
«sarebbe rimasta dello stesso
ordine di grandezza» rispetto
a quella del primo, grazie alla
continua espansione dei servi-
zi, pur nella costante de debo-
lezza della manifattura. E «per

il complesso del 2024 - ricor-
da Panetta - le previsioni di
Consensus Economics indica-
no una crescita dello 0,8%». A
fronte di questi numeri, il mi-
nistro si dice fiducioso che
seppur «con tutte le cautele
del caso» l'obiettivo di cresci-
ta del 1% fissato nell'ultimo
Def «sia ampiamente la nostra
portata». Per questo assicura
che l'uscita graduale dalla con-
dizione di Paese ad alto debito
è «un obiettivo raggiungibile
che dobbiamo perseguire con
determinazione» e a dispetto
di quanto si legge di frequente
promette che questo obietti-
vo «non richiede una mano-
vra lacrime e sangue». Quel
che serve, piuttosto, è «una se-
ria politica di controllo della
spesa pubblica e il migliora-
mento dell'efficienza del pre-
lievo fiscale». Ma ognuno do-
vrà fare la sua parte, in primis
il mondo del credito. Le ban-
che italiane infatti sono infatti
«il braccio operativo dell'eco-
nomia del Paese al fianco de-
gli imprenditori che ogni gior-
no rischiano». E ai banchieri
dice che non possono essere
degli algoritmi ma se mette-
ranno «intelligenza e cuore»
in quello che fanno anche i lo-
ro risultati saranno migliori.
Patuelli ha però sottolineato
l'importanza di giocare ad ar-
mi pari con le fintech in termi-
ni normativi e fiscali e chiesto
di ridurre la «pesante» tassa-
zione sul risparmio, oltre che
di varare misure a favore dei
giovani e del rafforzamento
patrimoniale delle aziende.

ROMA Il mercato libero
dell'energia non gode dei
vantaggi della concorrenza.
Le offerte per luce e gas «ap-
paiono poco attraenti rispet-
to ai diversi servizi regolati»,
perché «hanno prezzi nor-
malmente più alti». A dirlo è
il presidente dell'Autorità di
regolazione per energia, reti
e ambiente (Arera), Stefano
Besseghini, illustrando la re-
lazione annuale sul 2023 a
Parlamento e governo. Bes-
seghini ricorda che il passag-
gio al nuovo regime del gas è
avvenuto nel gennaio del

2024 ha visto offerte che,
per il cliente domestico tipo
(con un consumo di 1400
Smc/anno), hanno compor-
tato aumenti di spesa tra il
3,7% ed il 12,5%. L'Arera sot-
tolinea che «gli oneri genera-
li di sistema sono stati una
voce rilevante negli ultimi 13
anni e malgrado nei prossi-
mi 5 subiranno una significa-
tiva riduzione, avranno an-
cora un costo rilevante».

Effetto mercato libero
Bollette più salate

• L’autorità sottolinea
anche il peso eccessivo
degli oneri di sistema.
Da gennaio 2024 gas
più caro tra il 3,7 e il 12,5%

La relazione dell’Arera

Fed prudente sui tassi
Per ora niente sforbiciate

WASHINGTON La Fed ha
compiuto «considerevoli
progressi» sull'inflazione
ma servono «altri dati positi-
vi» prima di procedere con
un taglio dei tassi di interes-
se. Il presidente della Fed
Jerome Powell non si lega
le mani sui tempi di una ri-
duzione del costo del dena-
ro e ribadisce che la banca
centrale continua a «decide-
re riunione per riunione»,
considerato anche che l'in-
flazione elevata «non è l'u-
nico rischio che ci troviamo
ad affrontare». Wall Street

reagisce in modo freddo al-
le parole di Powell con una
seduta in altalena. Le piaz-
ze finanziarie europee chiu-
dono invece tutte in calo,
con Milano che perde lo
0,65%. «La prossima mos-
sa» della Fed «non sarà pro-
babilmente un aumento
dei tassi. Ma non ci aspettia-
mo che sia appropriato ri-
durre il costo del denaro fi-
no a quando non avremo
una maggiore fiducia su
un'inflazione in calo in mo-
do sostenibile verso l'obiet-
tivo del 2%», ha detto Po-
well.

Rebus inflazione

Scenario economico

Assemblea annuale ABI Giancarlo Giorgetti con Antonio Patuelli

La manovra di Giorgetti
«Nonsaràlacrimeesangue»
• Il ministro parla
all’assemblea
dell’Abi:
«Possiamo
raggiungere
gli obiettivi
indicati nel Def»

Bankitalia
Il governatore Panetta frena:
«L’economia vanta punti
di forza ma non dobbiamo
però lasciare spazio
a un eccessivo ottimismo»

Arera Stefano Besseghini

ANGELICAFOLONARI

Le Borse nel Mondo All Share
Andamento giornata

Differenziale
BTP-Bund a 10 anni

Londra
Ftse 100

Francoforte
Dax 30

Zurigo
SMI

Indice europeo
Euro Stoxx 50

Milano
Ftse Italia All Share

Ftse Italia Star

Ftse Mib

New York h 18:00
Down Jones

Nasdaq

36.089,23
-0,53%

139,00
 +1,91%

8.139,81 -0,66%

18.236,19 -1,28%

12.037,36 -0,12%

4.903,62 -1,33%

36.089,23

47.756,13 -0,64%

33.864,47 -0,53%

-0,53%

39.321,37 -0,06%

20.466,57 +0,13% 9/78/75/74/73/7 9/78/75/74/73/7

Le veronesiI cambi 

Franco svizzero

Sterlina Inglese

Dollaro Usa
IERI

Corona Ceca

Fiorino Ungherese

Yen Giapponese

Rublo russo

Banco BPM

VAR.var. annoIERI

doValue

Masi Agricola

VAR.

-0,41%+50,26%6,344

+1,81%-49,88%2,03

+1,06%+3,70%4,77
+0.29%94.0475

-0.19%1.0814

+0.09%

+0.01%

-0.10%

-0.13%

+0.39%

0.8449

0.9712

174.20

393.802

25.2783

8 L’Arena Mercoledì 10 luglio 2024

Economiaeconomia@larena.it tel.045.96.00.111




